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Iscritti attivi Enti Previdenziali AdEPP
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Dati 2022
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Casse di Previdenza: quadro di sintesi fine 2022

1,6 milioni di iscritti attivi

12 miliardi di entrate contributive

7,7 miliardi di uscite per prestazioni

690 mila numero di prestazioni erogate

104 miliardi di patrimonio

450 milioni di prestazioni per welfare

650 milioni di carico fiscale
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Iscritti attivi Enti Previdenziali AdEPP

1.293.000
iscritti

1.432.000 
iscritti 

1.611.000 iscritti

+1.43% rispetto 
al 2021, + 
24.64% in 17
anni
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2022

2010

2005

La crescita del numero di iscritti è dovuta in parte ai nuovi ingressi, in parte all’aumento
dell’età di pensionamento e del numero di pensionati che continuano a esercitare l’attività 
professionale anche dopo il pensionamento.
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Totale iscritti (AdEPP) Liberi professionisti (ISTAT) Lavoratori indipendenti (ISTAT)

Lavoratori dipendenti (ISTAT) Totale occupati (ISTAT)

Liberi Professionisti - 1.349.000 (di 
cui circa 1.000.000 AdEPP),  

+19,91% dal 2005

Mercato del Lavoro in Italia
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Iscritti AdEPP – 1.611.000*, 
+24,64% dal 2005

Lavoratori indipendenti 
4.976.000, -16,80% dal 
2005

I liberi professionisti rappresentano circa il 6% dei lavoratori italiani

Lavoratori dipendenti 
18.123.000, +7,15% dal 

2005

Totale occupati 23.099.000, 
+0,90% dal 2005

Dati aggiornati a dicembre 2022

* 1 milione lib. prof., 110mila pensionati attivi, 500mila «dipendenti» 



Iscritti attivi Enti Previdenziali AdEPP
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ANNO CONTRIBUENTI ATTIVI
CONTRIBUENTI ATTIVI 

PENSIONATI
TOTALE CONTRIBUENTI

2005 1.250.895 42.309 1.293.204

2006 1.280.415 43.332 1.323.747

2007 1.310.530 44.518 1.355.048

2008 1.333.317 46.695 1.380.012

2009 1.351.062 54.858 1.405.920

2010 1.372.944 59.753 1.432.697

2011 1.395.980 64.936 1.460.916

2012 1.410.536 69.636 1.480.172

2013 1.419.576 72.391 1.491.967

2014 1.468.080 73.956 1.542.036

2015 1.488.155 76.785 1.564.940

2016 1.496.065 79.485 1.575.550

2017 1.505.981 83.874 1.589.855

2018 1.512.707 85.628 1.598.335

2019 1.498.258 89.188 1.587.446

2020 1.494.094 90.811 1.584.905

2021 1.487.937 101.253 1.589.190

2022 1.501.778 110.062 1.611.840

Variazioni 2021-2022 0,93% 8,70% 1,43%

Variazioni 2005-2022 20,06% 160,14% 24,64%



Analisi demografica degli iscritti AdEPP
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La maggior parte degli iscritti AdEPP rientra nelle fasce d’età 40-60 anni (circa il 53%). 
Per esempio, se consideriamo la fascia d’età 30-40 anni vediamo che questa va da un 
minimo del 4% fino ad un massimo del 38%. Si evidenzia, quindi, la natura eterogenea 
degli iscritti alle Casse.

Dati 2022



Analisi demografica degli iscritti AdEPP
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Il numero di iscritti “under 40” è diminuito dal 41% del 2005 all’attuale 27%, nello 
stesso arco temporale è aumentato il numero degli “over 60” che è cresciuto dal 10% al 
22%.
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Analisi demografica degli iscritti AdEPP
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«Silver Economy»: fatto 100 il numero degli iscritti al 2005 si nota come mentre gli 
iscritti attivi siano aumentati di oltre il 20% quello dei pensionati attivi (che 
continuano ad esercitare la libera professione dopo il pensionamento) è aumentato 
di circa il 160%.
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Rapporto Pensionati Attivi / Attivi
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In figura viene mostrata la distribuzione geografica del rapporto tra pensionati 
attivi e attivi. Si può notare una differenza marcata tra le diverse regioni con una 
polarizzazione verso il nord-est 



Analisi demografica degli iscritti AdEPP
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Cresce l’età media degli iscritti di pari passo con l’aumento dell’età media dei lavoratori 
italiani.
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Analisi demografica degli iscritti AdEPP
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Negli ultimi 17 anni la percentuale di iscritte donne è cresciuta notevolmente.

Le iscritte donne rappresentano, al 2022, quasi il 41% del totale.
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Analisi demografica degli iscritti AdEPP

Si può notare come questo trend di crescita non viene riscontrato nelle altre categorie 
lavorativa dove la componente femminile è rimasta pressoché costante negli anni.
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Analisi demografica degli iscritti AdEPP

14

Le donne, nel 2022, rappresentano quasi il 41% del totale ma con grosse differenze per 
fasce d’età.

Tra gli “under 40” sono circa il 54%, percentuale che decresce con l’aumentare dell’età.
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Analisi demografica degli iscritti AdEPP
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Numero di iscritti ogni mille 
abitanti, la media nazionale 
è 27.

La maggiore densità di 
professionisti la troviamo in 
nel Lazio con 31 
professionisti ogni mille 
abitanti.

Dati 2022



Nuovi iscritti
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Va notato che nel 2022 il numero di nuovi iscritti è diminuito, seppur di poco, rispetto 
all’anno precedente
I nuovi iscritti sono al 52% donne. 
Considerando solo gli “under 40” le nuove iscritte superano i colleghi uomini di 
quasi il 7%.

Il picco registrato nel 2013 è la conseguenza della Riforma 
Forense approvata nel 2012
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I neo-iscritti
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In figura viene mostrato il numero dei neo-iscritti alle Casse al netto delle 
cancellazioni (esclusi decessi e pensionamenti).
Si vede come il saldo sia positivo soprattutto per le età più giovani.

Dati 2022

Fino a 30
anni

(30-40] (40-50] (50-60] (60-70] oltre 70

16.140

1320

-1294
-345 -421 -204

12868

3255

-186 -393
-1136

-1.924

Donne Uomini



Redditi dei liberi professionisti iscritti
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Il reddito nominale dei liberi professionisti è aumentato negli ultimi 17 anni del 
20,17%. 
Il reddito reale, deflazionato con IPCA, è sceso di quasi il 7,5%. 
Dal 2020 (redditi 2019, ultimo anno pre-covid) i redditi nominali sono aumentati del 
12,5%, quasi il doppio dell’inflazione nello stesso periodo

*I dati relativi al reddito sono riferiti all’anno delle dichiarazioni.

Anno Reddito Var. % annua

2005 34.698 €

2006 35.675 € 2,8%

2007 37.158 € 4,2%

2008 37.558 € 1,1%

2009 38.025 € 1,2%

2010 37.284 € -1,9%

2011 37.223 € -0,2%

2012 36.696 € -1,4%

2013 34.678 € -5,5%

2014 34.073 € -1,7%

2015 33.955 € -0,3%

2016 33.526 € -1,3%

2017 34.532 € 3,0%

2018 35.571 € 3,0%

2019 35.541 € -0,1%

2020 37.058 € 4,3%

2021 35.989 € -2,9%

2022 41.698 € 15,9%

Var. % 2005-2022 20,18%

Var. % 2021-2022 15,87%
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Redditi per fasce d’età: age pay-gap
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I liberi professionisti “under 40” guadagnano meno della metà dei loro colleghi 
over 50.

Redditi medi: dati 2022
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Rapporto reddito/fatturato per età e genere
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Si vede chiaramente come il rapporto reddito su fatturato tenda a scendere 
con l’aumento dell’età del libero professionista.
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Redditi: differenze tra medie e mediane
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In figura viene mostrata la distribuzione dei redditi. 
Molto interessante risulta la grande differenza tra valori medi e valori mediani. 
Il fenomeno è dovuto a quei pochi, in percentuale, professionisti che hanno redditi molto 
elevati.

Dati 2022
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Redditi per regione di appartenenza
I professionisti nel sud Italia dichiarano un reddito del 46% inferiore ai colleghi del nord Italia 
mentre i professionisti del centro Italia dichiarano il 19% in meno.

Anche a livello regionale vi è un significativo gender pay-gap. Al Nord la differenza uomo donna è 
del 47%, al Centro del 47% mentre al Sud del 44%.

Dati 2022

33.973 € 

27.598 € 

18.717 € 

63.823 € 

52.181 € 

33.625 € 

51.569 € 

41.859 € 

28.062 € 

Nord Centro Sud

Reddito Donne Reddito Uomini Reddito Medio



Redditi medi per regione di appartenenza
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Entrate contributive
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5,4 miliardi
di euro

7,4 miliardi 
di euro

12 miliardi 
di euro

2010

2022

2005

Le entrate contributive sono più che raddoppiate in 17 anni.



Prestazioni Previdenziali e Assistenziali
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3,5 miliardi di 
euro

339.000 
prestazioni

390.000 
prestazioni

4,5 miliardi di 
euro

7,7 miliardi di 
euro

691 mila 
prestazioni

2005 2010 2022

Il numero di prestazioni è aumentato del 77%, gli importi erogati del 120%.



Rapporto Investimenti



Il Patrimonio degli Enti Previdenziali Privati
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Il patrimonio delle Casse di Previdenza è aumentato, dal 2013 al 2022, di circa 
il 58%, passando dai 65,6 miliardi di euro del 2013 ai 103,8 miliardi di euro del 
2022*. Relativamente alla diminuzione nell’ultimo anno vanno considerate: 
1) La congiuntura economica internazionale sicuramente non favorevole 
2) Le partite di bilancio che tengono conto della diminuzione dei valori di 

mercato e non delle plusvalenze in corso.
3) Inoltre, va segnalato che il patrimonio di INPGI AGO è confluito in INPS

Valori in miliardi di euro

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

65,6 71,9 75,5 80,0 85,3 87,0
96,0 100,7

107,9 103,8



Il Patrimonio degli Enti Previdenziali Privati

Ripartizione per le diverse tipologie di strumenti
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Importi in milioni di euro 

Attività 2013 2018 2019 2020 2021 2022

Liquidità 4.916 … 5.731 6.736 8.297 7.164 6.853

Titoli di Stato 12.938 … 14.589 15.201 15.781 14.746 15.432

Altri titoli obbligazionari 6.530 … 4.938 5.404 4.295 5.769 4.903

Azioni 4.075 … 7.135 8.073 7.095 7.759 7.827

Fondi di investimento

mobiliare
8.305 … 22.269 26.910 29.884 34.922 30.252

Altri fondi di investimento 10.425 … 18.883 20.403 21.181 23.480 24.997

Immobili direttamente

posseduti
11.521 … 4.894 4.418 4.179 3.678 2.744

Partecipazioni in società

immobiliari
582 … 531 528 521 546 527

Polizze assicurative 435 … 510 582 591 618 575

Altre attività 5.913 … 7.524 7.734 8.888 9.228 9.654

Totale 65.640 87.004 95.989 100.712 107.910 103.764

Variazione sull'anno 
precedente 10,33% 4,92% 7,15% -3,84%



Evoluzione del Patrimonio degli Enti Previdenziali Privati
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Le attività investite in 
Italia e in Europa – dati 
2022

Circa il 52% del patrimonio delle
Casse resta in Italia (il 36% investito,
la restante parte in liquidità, altre
attività e polizze assicurative).

Il restante 48% del patrimonio è
investito per circa la metà in Europa e
la restante parte fuori dall’area euro
(per lo più Stati Uniti, Giappone e altri
paese OCSE). Gli investimenti
nell’Area Euro corrispondono a circa
il 75% del patrimonio.

Negli anni si è realizzata una
continua diversificazione geografica
del rischio.
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Carico Fiscale e doppia Tassazione
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Le Casse, nel 2022, hanno versato complessivamente circa 640 
milioni di euro di imposte. Inoltre, sono stati versati circa 2 miliardi 
di euro tra IRPEF, addizionali Comunali e addizionali Regionali legati 
alle prestazioni previdenziali.
Tale ammontare evidenzia come i liberi professionisti siano soggetti 
ad una doppia tassazione: 
• Tassazione ordinaria sulle pensioni  
• Tassazione sui rendimenti del montante contributivo

Carico Fiscale

Imposte sul 
patrimonio

IRPEF ADD COMUNALE ADD. REGIONALE TOTALE

640.569.517,28 € 1.853.467.570,00 € 44.558.662,74 € 115.766.030,95 € 2.654.361.780,97 €



IV RAPPORTO WELFARE



«Tutto ciò impone un’ulteriore riflessione anche 
rispetto al ruolo che le Casse dovranno assumere 
nell’immediato futuro, un ruolo di tipo mutualistico 
che non potrà più essere relegato alla mera previdenza 
- e dunque alla semplice erogazione delle prestazioni 
pensionistiche - ma la loro attività sarà sempre più 
indirizzata verso l’assistenza e la conseguente 
previsione di strumenti di welfare attivo»
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IL «WELFARE TRADIZIONALE»



«La necessità di anticipare – e dunque gestire – le 
transizioni, è alla base della nuova strategia delle 
Casse di previdenza che nel solo 2023 hanno stanziato 
risorse pari a quasi   272 milioni (cui si aggiungono 
le indennità obbligatorie riconosciute per legge) e 
stanno riformulando le proprie politiche adeguandole 
al contesto nel tentativo di prevedere le variabili e i 
fattori di rischio che influenzano i processi»



12/12/2023
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IL «WELFARE PER L’AVVIO»
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IL «WELFARE PER LO SVILUPPO»



Sam
ple Footer T

ext

12/12/2023

38



«la globalizzazione e la velocità dei cambiamenti 
impongono di essere competitivi in un mercato 
esposto adesso alla concorrenza dell’Intelligenza 
Artificiale generativa »

«gli studi professionali si dovranno rinnovare se non 
addirittura re-inventare»



Centro Studi Adepp

Via Flaminia 180

00188 Roma (RM)
Tel. +39 06 36089720
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